
 

 

 

Al Presidente del 

Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

ORDINE DEL GIORNO 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 

 

OGGETTO: Rendere accessibili i corsi di formazione professionale alle persone non udenti 

 

Premesso che: 

- L’articolo 1 della nostra Costituzione sancisce: “L’Italia e` una Repubblica democratica, fondata sul 

lavoro” 

- L’articolo 3 sancisce: “Tutti i cittadini hanno pari dignita` sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e 

sociali.” 

- L’articolo 34 sancisce: “La scuola e` aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, 

e` obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i 

gradi piu` alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle 

famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.” 

 

Premesso inoltre che: 

- L’Art. 11 dello Statuto della Regione Piemonte sancisce: 

“La Regione riconosce e promuove i diritti di tutti e, in particolare, delle fasce più deboli della 

popolazione e promuove il rispetto di tutti i diritti riconosciuti dall'ordinamento agli immigrati, agli 

apolidi, ai profughi e ai rifugiati. 

2. La Regione tutela, in particolare, l'infanzia, i minori, gli anziani e i diversamente abili e si adopera per 

una loro esistenza libera e dignitosa. 3. La Regione opera per rimuovere le cause che determinano le 

disuguaglianze e il disagio.” 

- L’Art. 14 dello Statuto della Regione Piemonte sancisce: 

“La Regione garantisce e promuove per tutti il diritto allo studio e alla formazione, volto ad assicurare, 

per il raggiungimento dei gradi più alti dell'istruzione, maggiori opportunità personali di crescita 

culturale e civile, rimuovendo gli ostacoli che ne limitano l'accesso.” 

 

Considerato che: 



 

 

- La formazione professionale è una competenza esclusiva delle Regioni ed è ad oggi inaccessibile alle 

persone sorde 

 

Considerato inoltre che: 

- Tale condizione contrasta in modo grave con le prescrizioni costituzionali e statutarie con 

conseguente privazione dei diritti fondamentali di queste persone 

- Le persone non udenti sono spesso costrette a spendere risorse proprie per poter avere la possibilità 

di poter accedere ai corsi di formazione professionale mediante l’ausilio di interpreti 

- Le persone sorde non dotate di grandi capacità finanziarie sono impossibilitate a scegliere un 

percorso di formazione professionale  

- Tale situazione incrementa in modo esponenziale per le perosne sorde la probabilità di terminare il 

percorso scolastico dopo il periodo dell’obbligo d’istruzione 

- Molte persone sorde di età compresa tra 14 e 29 anni non studiano e non lavorano, con un grave 

riflesso sociale sulle loro famiglie e sulla comunità  

 

Preso atto che: 

- la Commissione Europea ha adottato la strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 

che si pone l’obiettivo di eliminare ogni forma di discriminazione o barriera all’ingresso nel mondo 

dell’istruzione o del lavoro 

Il Consiglio regionale, 

- impegna la Giunta regionale del Piemonte ad avviare un percorso che porti ad incrementare 

l’accessibilità alle persone sorde delle agenzie di formazione professionale. 
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Monica Canalis 


